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Excursus storico-giuridico sull’evoluzione del concetto di famiglia:  
dalla famiglia fondata sul matrimonio alla molteplicità di modelli familiari  

affiorati nel tempo nella nostra società. 

Piccola biografia: 
Professore ordinario e titolare della cattedra di diritto civile del dipartimento di giurisprudenza 
dell’Università di Palermo. 

 È stata direttore del Dipartimento di Diritto privato generale dell’Università degli Studi di Palermo dal 
2008-sino al 31 dicembre 2012, data di cessazione del dipartimento.  

Delegato del Presidente della Scuola di Scienze giuridiche ed economico-sociali dell’Università degli Studi di 
Palermo alle relazioni internazionali ed alla mobilità dei docenti e degli studenti.  

Delegato del Presidente della Scuola di Scienze giuridiche ed economico-sociali dell’Università degli Studi di 
Palermo ai rapporti con le istituzioni dell’Unione europea e del Consiglio d’Europa.  

Componente del Presidio di Qualità dell’Ateneo dal 27 novembre 2015 (D.R. n. 4340 prot. n. 80783 del 
27/11/2015). Componente del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in “Pluralismi giuridici. 
Prospettive antiche e attuali”. 

Componente del Consiglio giudiziario presso la Corte di Appello di Palermo per il quadriennio 2016-2010  

___________ 

Dott. Fabrizio Lo Forte 

L’ascolto del minore nei procedimenti che lo riguardano, quale strumento giudiziario. 

Piccola biografia: 
Giudice ordinario della prima sezione del Tribunale civile di Palermo (Sezione specializzata in materia di 
immigrazione e protezione internazionale – competente tra le altre materie di quella familiare).  

Componente del Consiglio Giudiziario presso la Corte di Appello di Palermo. 

 

 

 

 

 

 



Valentina Campanella 

Le famiglie immigrate nella molteplicità dei modelli 

Parlando di molteplicità di famiglia non si può non attenzionare “le famiglie immigrate”. Del resto la 
presenza di immigrati nel nostro paese è diventata un fatto strutturale, sedimentato, e ciò è evidenziato dal 
numero crescente di nuclei famigliari e di minori stranieri.  Attenzione però a non considerare le “famiglie 
immigrate” come un mondo omogeneo e indifferenziato, perché questo sarebbe fuorviante e sicuramente 
poco efficace nel momento in cui ci si trova a dover supportare e sostenere queste famiglie o a dover 
rispondere ai loro bisogni e alle loro esigenze.  Ogni famiglia immigrata, come anche quella autoctona, è un 
mondo a sé fatto di legami e origini, ruoli e risorse, affetti ed eventi, ed è per questo che non si può parlare 
di loro come di soggetti fra loro simili. Le differenze, infatti, sono molteplici: i loro progetti, le condizioni di 
vita, le modalità di relazione con i servizi e il territorio in cui vivono.  

Piccola biografia: 
Valentina è una Mediatrice socio-culturale , ha iniziato la mia esperienza lavorativa allo sportello dell'Anolf 
di Palermo circa 10 anni fa quando era solo una semplice volontaria. Da quel momento ha capito che 
lavorare a supporto degli altri, a contatto con culture e mondi così lontani e poter fare la differenza nelle 
vite di chi si rivolge a lei, non è solo un lavoro è passione, missione di cui non potrebbe fare altro.  

Da 6 anni è all'ANOLF REGIONALE che dirige da 4, e da 3 dirige anche lo sportello provinciale di Palermo. 
L'esperienza maturata allo sportello le ha permesso approfondire le sue conoscenze e competenze anche in 
campo progettuale così ha potuto trasformare i bisogni e le domande dei cittadini stranieri che si 
rivolgevano allo sportello in fatti e azioni concreti.. Collabora con il Dipartimento di politiche sociali della 
CIsl Sicilia di cui è referente per l'Osservatorio soiale della CISL Nazionale.  A gennaio di quest'anno è stata 
eletta Componente del Comitato direttivo del CeSVoP.  
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Dott.ssa Ivana Caruso 

I modelli familiari: un approccio sistemico-relazionale 

Piccola biografia: 
Ivana Caruso, svolge attività di natura libero professionale come psicoterapeuta familiare, è consigliere 
onorario presso la Corte d’Appello del Tribunale civile e penale di Palermo, sezione minori e famiglia, è 
Presidente dell’Associazione no – profit “Il Vaso di Pandora” che si occupa di interventi nell’ambito della 
promozione e prevenzione del benessere psico sociale nella città di Palermo e nel Distretto Socio Sanitario 
42, è psicologo incaricato presso l’UOSD di psicologia clinica dell’ARNAS Civico di Palermo, ha lavorato 
come psicologo presso il Servizio Spazio Neutro del Comune di Palermo e ha scritto insieme agli operatori 
del servizio, tre volumi sulla cura dei legami familiari durante la separazione.  

 

 

 



Alessandra Patti 

L'ascolto di bambini in situazione di trasformazione familiare 

L'intervento si propone di fornire spunti operativi per offrire ai bambini, appartenenti a famiglie in 
trasformazione, un luogo e un tempo per costruire una propria narrazione di ciò che sta avvenendo, per 
riuscire ad esplicitare il  proprio vissuto e per trovare parole possibili per argomenti importanti. Ponendoci 
dal punto di vista del bambino possiamo rendere il minore partecipe alle trasformazioni familiari che sta 
vivendo, tenendo conto del momento evolutivo in cui si trova e attraverso l'utilizzo di un linguaggio e di 
strumenti adeguati.  

"Tutti i grandi sono stati bambini  una volta ma pochi di essi se ne ricordano" A. De Saint-Exupéry 

Piccola biografia: 
Dottoressa in Psicologia e Sociologia Clinica. Counselor Relazionale Professional (dal 2003) ed a Mediazione 
Corporea (dal 2016). Dal 2015 ha conseguito il titolo di Conduttrice di Gruppi di Parola per figli di genitori 
separati a seguito di una formazione effettuata con Marie Simon. Dal 2016 è Conduttrice di classi di esercizi 
in Bioenergetica, formata e iscritta presso Società Italiana di Analisi Bioenergetica (Siab) di Roma. Opera a 
Palermo attivando percorsi di crescita personale, spazi di ascolto nelle scuole, gruppi di parola per adulti e 
bambini, percorsi motivazionali e formativi su tematiche comunicativo/relazionali. Lavora con minori e 
adulti, sia in gruppo che individualmente. 


